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       dall’acqua la salute 



alimento
Contenuto in % 

di acqua

Frutta  e 
verdura                   
                                

70-95%

Latte  

                      88%

Uova  

                          75%

Carne    

cotta                   

                              

50-70%

Pane
  

                               
                    

30-40%

Margarina e 
burro   

12%

Noi siamo l’acqua 
che beviamo e quella 
che hanno bevuto 
i nostri antenati



"...è necessario prestare attenzione e 
sorvegliare affinché l'acqua che 
scorre sia la più pura possibile, 
attingendo una parte di essa, 
deviandone un'altra e facendola 
refluire altrove..."
da “Le Leggi” di Platone

"L'acqua è il principio di tutte le cose”
                                           Talete, filosofo  greco ,  VI secolo a.C.



L’Italia, con un prelievo del 30% 
delle sue risorse idriche rinnovabili 
disponibili , è ritenuta a stress 
idrico medio-alto

Report OCSE sulle performance ambientali 
in Italia 2013





 Attualmente oltre un miliardo e 400 milioni di persone non hanno 
accesso all’acqua potabile

le drammatiche conseguenze del surriscaldamento climatico, determinato dal modello 
di sviluppo  economico incentrato soprattutto sull’uso di combustibili fossili , sono  
subite dall’intera umanità in termini di desertificazione, alluvioni, cicloni, 
sconvolgimenti climatici così  imponenti che determinano distruzioni e carestie in  aree 
sempre più estese del pianeta e contribuiscono al fenomeno delle migrazioni forzate.
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ACQUE 
SALUBRI E 
PULITE A 
GARANZIA 
DELLA 
SALUTE

Articolo 32 della Costituzione Italiana :” La Repubblica tutela 
la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse 
della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti…”, 





Il vanadio, il selenio, il fluoro, l'arsenico, i metalli pesanti 
e radioattivi, i pesticidi, i fitofarmaci,  i fertilizzanti, le 
diossine, i sottoprodotti della disinfezione dell'acqua per 
clorazione, batteri, virus, parassiti, alghe e le microcistine 
prodotte da particolari tipi di alghe e cianobatteri (come 
nel caso del Plankthotrix rubescens, detto anche alga 
rossa, presente in molti laghi italiani tra cui quello di 
Vico), etc., sono tutti elementi che possono determinare 
rischio e danno alla salute con molteplici meccanismi di 
interazione ed amplificazione diversi da quello della sola 
e semplice sommazione.
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Gli elementi 
inquinanti

Potenziali fonti 
d’inquinamento



L’INQUINAMENTO ANTROPICO



L’Agricoltura industriale, 
chimica ed intensiva : uno dei 
tanti frutti amari e avvelenati 
della guerra e delle logiche di 
sfruttamento dell’ambiente , 
delle persone  e del mondo 
animale

sui suoli italiani vengono distribuiti ogni anno 
circa 140.000 tonnellate di pesticidi, con una 
media di circa 5 kg per ettaro e un massimo di 
oltre 10 kg in Veneto e in provincia di Trento
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Le acque italiane avvelenate 
dai pesticidi

Rapporto nazionale 2014- Ispra 
           (Istituto superiore per la ricerca ambientale)

Aumentano  a 175 i tipi di pesticidi 
rilevati nelle acque italiane

Sono 175 le sostanze trovate nelle acque superficiali e sotterranee italiane 
nel 2012. In cima alla lista, gli erbicidi: il loro utilizzo diretto sul suolo, spesso 
concomitante con le intense precipitazioni meteoriche di inizio primavera, ne 
facilita la migrazione nei corpi idrici. Rispetto al passato è aumentata, però, 
significativamente anche la presenza di fungicidi e insetticidi. 





Eutrofizzazione
Oltre alle preoccupazioni di natura sanitaria, il rapporto analizza i problemi 
ambientali 
legati all’inquinamento atmosferico, come l'eutrofizzazione, un processo che 
avviene 
quando una quantità eccessiva di azoto danneggia gli ecosistemi, mettendo a rischio 
la biodiversità. L'eutrofizzazione è ancora un problema molto diffuso che riguarda 
la maggior parte degli ecosistemi europei.



L’effetto delle 
fioriture 
dell’alga rossa 
nelle acque del 
lago di Vico





casi 
studiati 
in Italia

Gerosa.



“…le fioriture siano notevolmente aumentate a partire dal 1945 con ulteriori 
accelerazioni nel 1973 e 1985. Il fenomeno, secondo gli esperti, sarebbe da 
mettere in relazione con l’utilizzo massiccio di fertilizzanti industriali e con la 
rapida crescita delle città.  Il letteratura, le fioriture dei cianobatteri sono state 
associate a condizioni di acque relativamente calde e ricche in nutrienti algali, 
principalmente fosforo e azoto. 

Cianobatteri lacustri al centro di uno studio internazionale 

Ecology Letters
Volume 18, Issue 4, 
pages 375–384, April 
2015

La  massiccia fioritura  di Cianobatteri è dovuta ad azoto, fosforo e aumento delle temperature 

http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1111/ele.2015.18.issue-4/issuetoc
http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1111/ele.2015.18.issue-4/issuetoc
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Il radon è diffuso in tutte le 
regioni italiane ma con forti 
diversità da regione a regione.

Le regioni più esposte sono il 
Lazio e la Lombardia seguite 
dal Friuli  e dalla Campania.

Distribuzione del radon nelle abitazioni in Italia
(Indagine 1989-1982,  ISS- ENEA- APAT)



Particolato (ultra)fine

Endocrine Disruptors

Metalli pesanti

IPA

A Silent Pandemic: Are Industrial 
Chemicals 
Impairing The Brain  Development  of 
Children 
 Worldwide  ? The Lancet  8 Nov 2006

The Environmental 
Toxic Burden 
and the Fetal  
Origins 
of adult diseases

1

2

DIOXIN-LIKE Molecules

IV GIORNATE ITALIANE MEDICHE DELL’AMBIENTEIV GIORNATE ITALIANE MEDICHE DELL’AMBIENTE
SALSOMAGGIORE, 4-6 NOVEMBRE 2009SALSOMAGGIORE, 4-6 NOVEMBRE 2009

Inquinamento e origini 
fetali delle malattie 

dell’adulto
Ernesto Burgio 
ISDE Italy 
Scientific Committee



L’inquinamento nei neonati

Un’indagine di riferimento dei prodotti chimici industriali, degli 
inquinanti e dei pesticidi nel cordone ombelicale umano.

Environmental Working Group, July 14, 2005



• I rischi legati all’inquinamento sono tanto maggiori 
quanto più precoce è l’esposizione del soggetto. 

• I bambini sono molto più sensibili degli adulti.

• L’embrione, il feto, il neonato e il lattante lo sono 
ancora di più.

La gran parte dei dati inerenti alla maggior suscettibilità del bambino sono tratti dai seguenti articoli: 
Armstrong TW, Zaleski RT, Konkel WJ, Parkerton TJ. A tiered approach to assessing children's exposure: 
a review of methods and data Toxicol Lett. (2002)28;127(1-3):111-9; Cohen Hubal EA, Sheldon LS, Burke 
JM, McCurdy TR, Berry MR, Rigas ML, Zartarian VG, Freeman NC. Children's exposure assessment: a 
review of factors influencing Children's exposure, and the data available to characterize and assess 
that exposure Environ Health Perspect. (2000);108(6): 475-86



• Oggi sappiamo inoltre che le particelle ancora più piccole rispetto al PM10 
e in particolare il particolato ultrafine e le cosiddette nanoparticelle (che 
hanno un diametro 100 volte inferiore: 0,1m) sono infinitamente più 
pericolose. 

• Essenzialmente perché attraversano tutte le barriere biologiche 
(placenta, barriera ematocerebrale, membrane cellulare e nucleare..) 
che la Natura ha messo in campo in milioni di anni per difendere le cellule 
e il DNA da possibili interferenze esterne …



L’ambiente modifica l’ epigenoma







I limiti di legge sono calcolati su 
individui adulti di  circa 70 kg di peso 

corporeo





I LIMITI DI LEGGE TUTELANO DAVVERO LA SALUTE?
Non esiste un EFFETTO SOGLIA, ossia una 
concentrazione al di sotto della quale non si 
registrano  con certezza effetti sulla salute per 
sostanze tossiche e cancerogene.
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100 10 0.3
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Europea)
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miliardesimo di mg 10 pg/kg/die 2 pg/kg/die

Atrazina

Segnalati effetti di “disruption endocrine” a 
dosi 30.000 volte inferiori a quelle 

considerate “ sicure”
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L’arsenico è un cancerogeno di classe 1 secondo la classificazione dell’Agenzia di 
Ricerca sul Cancro (I.A.R.C.) e agisce  anche come Interferente Endocrino  a dosaggi 

estremamente bassi e al di sotto dei limiti  ammessi per legge  
e pertanto non esiste un effetto soglia di sicurezza

Livelli di arsenico nelle acque destinate a consumo umano: evoluzione 
delle disposizioni di legge e raccomandazioni scientifiche



Valutazione Epidemiologica degli effetti 
sulla salute in relazione alla 
contaminazione da Arsenico nelle acque 
potabili nelle popolazioni residenti nei 
comuni del Lazio  

Aprile, 2012



In conclusione, l’indagine evidenzia eccessi di incidenza e 
mortalità nei Comuni con livelli stimati per il periodo 2005-
2010 per patologie associabili ad esposizione ad arsenico 
(tumori del polmone e della vescica, ipertensione, patologie 
ischemiche, patologie respiratorie, diabete). 
Tali risultati, che  dovranno essere confermati da indagini più 
approfondite (studi di coorte con campagne di bio-monitoraggio), 
supportano  la necessità di interventi immediati di sanità 
pubblica per ridurre i livelli di esposizione delle popolazioni 
residenti nelle aree con livelli di arsenico che eccedono i limiti di 
legge. 
 E’ stato più volte sottolineato che l’arsenico è un elemento 
altamente tossico, con effetti gravi sulla salute, per il quale non 
esiste evidenza di livelli soglia non associabili a potenziali rischi 
per la salute. pag. 

42



                  
    Direttiva 2004/107/CE
      del Parlamento Europeo  e del Consiglio del 15 dicembre 2004

“Dai dati scientifici disponibili risulta che

 l’ arsenico, il cadmio, il nickel e alcuni IPA sono 
agenti genotossici e cancerogeni per l’uomo e che non 
esiste una soglia identificabile al di sotto della 
quale queste sostanze non comportino un 
rischio per la salute umana”



Towards better assessment of the 
‘cocktail effect’
Outside the laboratory, living organisms are never subject to single 
stressors at set doses. In the real world, they face an intricate array 
of physical, chemical and biological environmental stressors that 
vary in space and time. The problem of assessing these complex 
risks for human health and the environment is a great challenge for 
scientists and regulators alike. 
For example, even if Maximum Permissible Concentrations 
(MPCs) for individual contaminants are not exceeded in water, in 
combination they can still be potentially hazardous to wildlife.



TUMORI: 
SONO QUASI TRE MILIONI GLI ITALIANI COLPITI

Nel 2013  sono state registrate in 
Italia  circa 366.000 nuove
diagnosi di cancro (erano 364mila nel 
2012): 200.000 (55%) negli uomini e
166.000 (45%) nelle donne.

I decessi causati da tumore sono stati 
circa 173.000;  per ogni giorno 
dell’anno  circa 500 persone sono 
morte  a causa del cancro. 

i tassi italiani di incidenza dei tumori in età 
0-14 anni continuano ad essere tra i più alti 
del mondo



Diverse recenti sentenze della Corte Europea 
e della Corte Costituzionale italiana hanno 
precisato il contenuto del principio di 
Precauzione. Un chiarimento è dato dalla 
sentenza della Corte europea:(Trib. CE, 
Seconda Sezione ampliata, 26 novembre 
2002, T-74/00 Artegodan), dove si legge che:

“il principio di precauzione è il 
principio generale del diritto comunitario 
che fa obbligo alle autorità competenti di 
adottare provvedimenti appropriati al fine di 
prevenire taluni rischi potenziali per la 
sanità pubblica, per la sicurezza e per 
l’ambiente, facendo prevalere le esigenze 
connesse alla protezione di tali interessi 
sugli interessi economici”.
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L’importanza 
dei controlli e 
la corretta 
applicazione 
delle leggi

Art. 4.
(Obblighi generali)
1. Le acque destinate al consumo umano devono essere salubri e pulite.
2. Al fine di cui al comma 1, le acque destinate al consumo umano:
a) non devono contenere microrganismi e parassiti, né altre sostanze, in 
quantità o concentrazioni tali da rappresentare un potenziale pericolo 
per la salute umana; 
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1. Le acque destinate al consumo umano devono essere salubri e pulite.
2. Al fine di cui al comma 1, le acque destinate al consumo umano:
a) non devono contenere microrganismi e parassiti, né altre sostanze, in 
quantità o concentrazioni tali da rappresentare un potenziale pericolo 
per la salute umana; 



““L’approccio fondamentale della L’approccio fondamentale della 
prevenzione primaria segue una prevenzione primaria segue una 
logica incontroversibile: la misura logica incontroversibile: la misura 
più efficace è quella di evitare o più efficace è quella di evitare o 
diminuire al minimo possibile diminuire al minimo possibile 
l’esposizione agli agenti causali di l’esposizione agli agenti causali di 
malattia”malattia”

Direttore dell’Agenzia Internazionale di Ricerca 
sul cancro (I.a.r.c.)  dal 1981 al 1994 e primo 
Presidente del Comitato scientifico 
internazionale dei medici per l’ambiente- Isde

“Tutti gli uomini sono responsabili dell’ambiente, 
i medici lo sono due volte”

LORENZO TOMATIS
medico e scienziato
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